
Confcommercio vede un altro Natale di austerità

In attesa del comunicato ufficiale della
Fondazione Mps - che nella serata di
ieri «ha preso atto» della decisione del-
la banca di procedere all’aumento di ca-
pitale da 3 miliardi di euro nel primo
trimestre del 2014 «riservandosi ogni
determinazione» in merito - il sindaco
di Siena Bruno Valentini ha preferito
non parlare. E come lui tutta la città,
che ancora non sa immaginarsi il pro-
prio futuro senza l’istituto di credito
che presto potrebbe sfuggire al suo
controllo.

Per ora, a commentare la decisione
di anticipare la ricapitalizzazione
all’inizio dell’anno presa dal cda di Roc-
ca Salimbeni - che oggi si riunirà di nuo-
vo per la presentazione del piano indu-
striale 2013-2017 - restano le parole a
caldo del primo cittadino sul «colpo di
stato interno» con cui la banca «si libe-
ra di un proprietario non più assillante
come un tempo».

Ma è ancora da decidere la reazione
della Fondazione, che potrebbe dare
battaglia in assemblea, votando contro
l’operazione nella riunione straordina-
ria convocata per il 27 dicembre. Una
possibilità che l’amministratore dele-
gato Fabrizio Viola preferisce non
prendere nemmeno in considerazione
per le «conseguenze variegate» che
avrebbe sul destino dell’istituto: «Spe-
riamo di non dovercene occupare». Ma
le alternative potrebbero non essere
molte per la Fondazione che, non po-
tendo ora sottoscrivere l’aumento di ca-
pitale, perchè gravata dai debiti con-
tratti anni fa per l’acquisto di Antonve-
neta, vedrebbe di molto diluita la pro-
pria partecipazione nella banca (ora è
primo socio con il 33,4%).

Il presidente Alessandro Profumo è
stato chiaro: «Senza ricapitalizzare,
per ripagare i Monti bond la nazionaliz-
zazione è certa. E il Tesoro in quell’ipo-
tesi si è impegnato a rivendere la banca
in cinque anni». Segnando così il desti-
no della banca più vecchia del mondo,
visto che «sarebbe impossibile rimette-

re sul mercato il 100% di Mps, che sa-
rebbe o fatta a pezzi o inglobata». Sen-
za contare che «il prezzo tenderebbe a
zero» con «effetti drammatici» per tut-
ti gli azionisti.

ILVIALIBERA DIBRUXELLES
A benedire la strategia dei vertici Mps,
ieri è arrivato anche il definitivo via li-
bera di Bruxelles al piano di ristruttura-
zione della banca. La Commissione Ue
ritiene, infatti, che il sostegno pubblico
assicurato a Rocca Salimbeni con 3,9
miliardi di euro in Monti bond sia in
linea con le regole degli aiuti di Stato e,
alla luce dell’impegno di reperire sul

mercato capitali per almeno 2,5 miliar-
di di euro e di rimborsare la totalità dei
titoli sottoscritti dallo Stato entro cin-
que anni, ha approvato le misure per
motivi di stabilità finanziaria. «Il piano
di ristrutturazione permetterà alla ban-
ca di tornare alla redditività affrontan-
do i problemi che hanno portato alle
sue difficoltà» ha spiegato il Commissa-
rio Ue alla Concorrenza, anche perchè
«prevede un contributo sufficiente da
parte di Mps ai costi di ristrutturazione
per ridurre l’onere del contribuente, e
attraverso la riduzione del bilancio del
25% mitiga le distorsioni alla concor-
renza create dall’aiuto pubblico».

E mentre la Borsa continua a pena-
lizzare il titoli Mps (che ieri ha chiuso
invariato, ma è reduce da una flessione
del 15% registrata in tre sedute), la
stampa specializzata internazionale
non perde attenzione verso l’istituto di
Siena. Per il Financial Times, in partico-
lare, la diluizione della quota della Fon-
dazione «è una buona notizia per la go-
vernance» della banca, che sta cercan-
do di «mettersi alle spalle i suoi proble-
mi». Ma l’uscita dall’attuale situazione
di difficoltà potrebbe essere ostacolata
dall’esame Bce sulla qualità degli attivi
e dalle «condizioni precarie in cui ver-
sa l’economia italiana».

Ugo Sposetti, le compagne e i
compagni della Direzione Nazionale

dei DS piangono la scomparsa di
RAIMONDO RICCI

Ci lascia un uomo che ha dedicato
tutta la sua vita alla difesa della

libertà e della democrazia. E' stato
partigiano combattente in Liguria, ha

conosciuto l'orrore del campo di
concentramento di Mauthausen
dove fu internato per due anni.

Eletto parlamentare per il PCI, ha
fatto parte della Commissione

Giustizia come responsabile del suo
gruppo, ed ha partecipato a varie
commissioni d'inchiesta. E' stato

Presidente Nazionale dell'ANPI, ed
attualmente era Presidente

dell'Istituto Ligure per la Storia della
Resistenza e dell'Età

Contemporanea.
Ci stringiamo alla famiglia Ricci,

in particolare a Emilio e Marina, ai
quali vorremmo arrivasse tutto

il nostro affetto e la nostra
partecipazione al loro dolore, perché

oggi perdiamo una parte delle
nostre radici anche noi.

CASSADEPOSITI

ATangenziale
Milano975milioni
● Cassa depositie prestiti hadato
il via liberaalla concessionedi
finanziamenti in favore di
TangenzialeEsterna Spa. Il
finanziamentocomplessivo
dell’operasaràpari a 1.250milioni
dieuroe Cdp sottoscriverà
direttamente finoa500 milioni,
oltre linee accessoriesuprovvista
propria finoa 125 milioni. Inoltre,
Cdppotrà intermediare, tramite
banche,provvista Beipercirca
200milioni.

Un rito da difendere. Le famiglie italia-
ne non perdono l’abitudine al regale
sotto l’albero, nonostante un Natale an-
che quest’anno sotto la stella dell’«au-
sterità», «dimesso» per usare il termi-
ne scelto dalla Confcommercio.

Alla vigilia delle feste, la Confedera-
zione delle imprese fa i conti in tasca
alle famiglie, sempre più gravate dal ca-
rico fiscale e con sempre minore dispo-
nibilità alla spesa. Ne viene fuori un
quadro non proprio felice. I dati princi-
pali dicono che il reddito disponibile è
tornato ai livelli del 1986 e i consumi a
quelli del ’97, mentre la pressione fisca-
le è al 44,3 per cento. C’è dunque poco
da stupirsi se generalmente la fiducia è

quantomeno «incerta». E non va me-
glio alla tanto auspicata «ripresa» dei
consumi, «di fatto, cancellata dalla leg-
ge di stabilità», secondo Carlo Sangalli.

Il presidente della Confcommercio
prefigura così «l’ennesimo Natale di au-
sterità. A dicembre - sostiene - dopo il
crollo dello scorso anno dovuto al paga-
mento dell’Imu, quest’anno ci potreb-
be essere un modestissimo incremento
delle disponibilità. Ma molto dipende-
rà dall’effettiva cancellazione della se-
conda rata dell’Imu sull’abitazione
principale». Nell’incertezza, la stima è
per l’ennesima «riduzione dei consumi
per l’anno 2013 pari al 2,4 per cento,
un fenomeno molto grave che segue la
caduta eccezionale del 4,2 per cento
del 2012». Del resto perché spendere di
più se i soldi a disposizione diminuisco-

no, a differenza delle tasse. «Un aspet-
to che vorrei sottolineare - dice il re-
sponsabile dell’Ufficio Studi di Con-
fcommercio, Mariano Bella - è che per
quanto ci sia una totale incertezza fisca-
le, le famiglie sentono che non si sta
aprendo una stagione di riduzione del-
le tasse. Sappiamo che la pressione fi-
scale rimarrà invariata fino al 2016 e
dunque non ci si può certo aspettare
una ripresa dei consumi».

18EURO DALL’IMU
Non fa una piega. Le proiezioni basate
sui dati del governo, stimano una cre-
scita dei consumi reali di appena l’1,1
per cento nel 2015, dell’1,6 l’anno do-
po, e così via per tornare ai livelli del
2007 solo nel 2022. In questo quadro
fosco, con sette italiani su dieci che pas-

seranno un natale «dimesso» (il doppio
rispetto al 2009), bisogna mettere in
luce l’amore per la tradizione che si
concretizza in quello che Sangalli defi-
nisce «l’estremo tentativo delle fami-
glie di difendere il rito del regalo: più di
un italiano su due considera questo ap-
puntamento un piacere, nonostante
l’inevitabile ridimensionamento della
spesa».

Su peso, dimensioni e valore dei re-
gali, influirà l’Imu: «Con l’ipotesi che
tutto vada bene - dice Confcommercio
- se cioè la seconda rata Imu non sarà
pagata nel 2013, ci saranno risorse leg-
germente superiori (18 euro, ndr). Que-
sto incremento riguarda tuttavia le 22
milioni di famiglie che avranno a dispo-
sizione la tredicesima, mentre cresco-
no le famiglie con disoccupati».

Mps, via libera dalla Ue
Ma Siena teme il peggio

ELECTROLUX

Protestaeuropea
contro i tagli
● Primaazioneeuropea, con
sciopero in Italia, contro i tagli
Electrolux.Lamobilitazione è
statadecisa dai sindacatideiPaesi
incuiopera lamultinazionale
svedese.«Manonci attendiamo
chequellipolacchie ungheresi,
dove finiranno le nostre
produzioni, sciopereranno a
nostrosostegno»diconoFiom,
Fime Uilm.Domani cortei a
Veneziae Milano.

BREVI

MARANGONI TYRE

Evitati
410licenziamenti
● Èstato raggiunto,presso il
MinisterodelLavoro, l’accordo
chescongiura il licenziamento dei
410 lavoratori dellostabilimento
dellaMarangoni Tyredi Anagni.
Lodichiara inuna nota il
presidentedella RegioneLazio,
NicolaZingaretti. L’accordo
garantisceun altro anno di
ammortizzatorie la Regione
cercheràunasoluzione per far
ripartire la produzione.

ALITALIA

PirellieGavio
sottoscrivono
● Pirelli e il gruppoGavio
partecipanoall’aumentodicapitale
diAlitalia. Ilgruppo diMarco
TronchettiProvera,che detiene
l’1,8%della compagnia, intende
aderireall’operazione per i dirittidi
competenza.Gavio, invece, ha
messosulpiatto circa4 milionie
aumenta la suaquota dallo 0,5%
all’1,33%del capitalediAlitalia.
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LUIGINAVENTURELLI
MILANO

Una vetrina natalizia

MARCOTEDESCHI
MILANO

● L’aumento di capitale
allarma la città
che perde il controllo
sull’istituto ● La
Fondazione si riserva
per ora ogni decisione
● Oggi il cda sul piano
industriale 2013-2017
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